
1

 

Diritto dell’Informatica e delle Nuove Tecnologie
Docente: Massimo Farina

http://www.massimofarina.it

massimo@massimofarina.it

A.A. 2008/09
Corso di Laurea Specialistica in

Ingegneria delle Telecomunicazioni
http://tlc.diee.unica.it/

MODULO II



�
 

����������		
��
�������������		�������������	�����$ ����������������

%�%��&''(�')
"�����*%�$ *��������#������+�����	������������������ �����		����	��������� ����

MODULO II

#������	������,������������-



�
 

����������		
��
�������������		�������������	�����$ ����������������

%�%��&''(�')
"�����*%�$ *��������#������+�����	������������������ �����		����	��������� ����

Struttura del Domain Struttura del Domain NameName

COMPOSTO DA 2 ELEMENTI LESSICALI

Esempi

www.massimofarina .it

www.iacciarbitration .org

TLD SLD

Identifica la nazionalità ovvero 
la tipologia del sito web

E’ di libera espressione 
dell’utente: nome di fantasia 
ovvero del nome reale di un 

soggetto, fisico o giuridico, o 
di una cosa.
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Le regole per l’assegnazione, sospensione e 
revoca  dei Domain names

AUTORITA’ PER L’ASSEGNAZIONE ED IL COORDINAMENTO

ICANN 
(Internet Corporation for Assigned Names and Numbers ) 

costituita nell’ottobre del 
1998 ed ha la natura 

giuridica di associazione 
no profit

svolge le sue funzioni a 
livello locale per mezzo 

delle singole 
Registration Authority

(RA) nazionali
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Struttura ICANN

Registration
Authority
nazionali 

ICANN

R.A. Italiana:
Registro

DAL 2 AGOSTO 2004
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I Mantainers

La procedura di assegnazione può dirsi conclusa quando, 
pervenuta al Registro la documentazione richiesta, e 
verificata la sua validità, l’indirizzo elettronico assegnato 
viene caricato nel “Database dei Nomi Assegnati” (DBNA).

“organizzazioni che effettuano le registrazioni asincrone di nomi a dominio per 
conto dei Registranti secondo il regolamento di assegnazione e gestione dei 
nomi a dominio sotto il ccTLD it”. 

Le richieste di registrazione dei nomi di dominio pervengono al Registro per il tramite 
di ulteriori soggetti intermediari denominati “Mantainers” (o MNT)

Definiti all’art. 1.4 del Regolamento di Assegnazione
e gestione dei nomi a dominio nel ccTLD (RAG )
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Lettera diAssunzione diResponsabilità(LAR)

FORMA VINCOLATA 

A PENA DI IRRICEVIBILITA’

Dichiarazione scritta che il richiedente 
deve inviare al Registro in allegato alla 
richiesta di assegnazione (art. 4.1 del 
RAG)

Il Richiedente 
assume la 
responsabilità
civile e penale 
dell’uso del 
nome 
assegnatogli

FORMA
la LAR dovrà essere 

redatta secondo i 
modelli e nel rispetto 

delle procedure  
predefinite  nelle 

Guideline tecniche.
Le LAR non conformi 

a quanto sopra 
specificato saranno 

respinte . […]

FUNZIONI

Stabilire l’ordine 
cronologico delle 
richieste di registrazione.
(“first come, first served”= 
“prior in tempore potior in 
iure” =primo arrivato, primo 
servito)
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La Sospensione del Domain Name Assegnato

il Registro può sospendere d’ufficio l’assegnazione di 
un nome a dominio nell’ipotesi in cui: 

Art. 5.3 RAG

STATUS: “REGISTRY-HOLD”

1. contestualmente alla registrazione

2. ravvisandone la necessità e l’urgenza

proceda alla verifica, attraverso evidenza documenta le, 
“ di quanto dichiarato dal Registrante nella LAR .

N.B.: Status di attesa per la 
ricezione e verificazione della 
documentazione
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Principali fattispecie lesive dei Domain Names
La maggior parte delle controversie, che ruotano at torno 
all’uso di nomi a dominio, è generata dalla diffusio ne di 

fenomeni come questi

Registrazione accaparramento di 
nomi a dominio corrispondenti a 

marchi o nomi altrui, effettuata da 
chi non ne abbia il diritto a fini di 

concorrenza sleale o per la 
rivendita a prezzi maggiori dell’

effettivo costo.

Registrare di nomi a dominio 
molto simili a marchi o nomi altrui, 

differenziandosi per minime 
difformità letterali imputabili a 

errori di digitazione (ad esempio 
microsofd.it confondibile con 

microsoft.it).

CYBERSQUATTING TYPOSQUATTING
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La risoluzione delle dispute: le strade percorribili

FONTI
Il Regolamento per la 
Risoluzione delle dispute nel 
country code Top Level
Domain “.it” (abbreviato: 
Regolamento dispute ) 

[versione 1.0, del 18 gennaio 2007 ]

PRINCIPALE

Modalità di accreditamento dei 
Prestatori del Servizio di 
Risoluzione extragiudiziale 
delle Dispute nell’ambito del 
ccTLD .it
[versione 1.0, del 18 gennaio 2007 ]

Guidelines per la risoluzione 
delle dispute nel ccTLD .it

[versione 1.0, del 2 febbraio 2007 ]

RICHIAMI
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La risoluzione delle dispute: le strade percorribili

• l’arbitrato
• la procedura di riassegnazione 

di nome a dominio sottoposto a 
procedura di opposizione 

La premessa del Regolamento dispute enuncia la poss ibilità
di risoluzione attraverso il ricorso ai seguenti ri medi

• la trattativa commerciale
•Il ricorso al Giudice Ordinario

AD ESSI SI AGGIUNGONO
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I comportamenti lesivi: la liberalizzazione

Prima del 15 dicembre 1999

� Le regole di Naming consentivano la registrazione di 
un solo indirizzo internet per i soggetti economici 
provvisti di partita IVA.
� La persona fisica priva di partita IVA era negata 
qualunque possibilita' di registrazione. 

Dal 15 dicembre 1999 – LIBERALIZZAZIONE -

� I soggetti economici provvisti di partita IVA possono 
registrare un numero illimitato di Domain Names
� Le persone fisiche possono registrare un solo 
indirizzo. 
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Effetti della liberalizzazione

DAL 16 DICEMBRE 1999

la Registration Authority Italiana è sommersa da richieste di 
registrazione di

nuovi nomi a dominio.it

Dal 15 dicembre 1999 al 15 gennaio 2000, è stato sos peso il 
servizio di registrazione domini “.it”, per consentire  alla 
Registration Authority Italiana di smaltire le numer ose 
richieste di registrazioni commerciali pervenute dop o la 
liberalizzazione

Si diffonde il fenomeno del Cybesquatting: 
qualcuno arriva a registrare fino a 500.000 domini “.it”
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Le soluzioni contro il Cybersquatting

Necessario trovare un modo, alternativo alla giusti zia ordinaria
(troppo lunga e dispendiosa) per tutelare i titolar i di nomi

e marchi, oggetto di accaparramento da parte dei cy bersquatters

La prima soluzione arriva 
dall’ICANN

[supportata dall'Organizzazione
Mondiale per la Proprietà Industriale ]

Introduzione per
i nomi a dominio con 

estensione .com, .net, e 
.org di un procedimento

amministrativo di 
risoluzione delle dispute 
relative ai nomi a domino
rapido ed efficace (le c.d. 

MAP - Mandatory
Administrative
Proceedings)
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Le MAP dell’ICANN

Un nome a dominio si considera registrato abusivame nte e 
viene quindi riassegnato ad un terzo che lo reclami , quando 

questi dimostri cumulativamente che:

A. il nome a dominio è identico o di similitudine tale da indurre 
in confusione in relazione ad un marchio su cui egli vanta 
dei diritti;

B. l’assegnatario del nome a dominio non abbia diritti o 
legittimi interessi in relazione al suddetto dominio;

C. il nome a dominio sia stato registrato e venga usato in 
malafede;
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Procedure Italiane di riassegnazione

Anche l’Italia dal settembre 2000 decide di dotarsi  di procedure 
ispirate alla MAP di ICANN (procedure di riassegnaz ione)

1. Regolate dalle Regole di 
Naming;

2. Gestite dalla Naming Authority 
Italiana per mezzo di 

3. Enti Conduttori Autorizzati

IN ORIGINE
1. Regolate dal 

Regolamento dispute del 
Registro;

2. Gestite dal Registro per 
mezzo di 

3. Prestatori del Servizio di 
Risoluzione delle 
Dispute” (PSRD)

OGGI
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Le procedure di riassegnazione italiane

Un nome a dominio si considera registrato abusivame nte e 
viene quindi riassegnato ad un terzo che lo reclami , quando 

questi dimostri cumulativamente che:

A. il nome a dominio contestato sia identico o tale da indurre 
confusione rispetto ad un marchio su cui egli vanta diritti, o 
al proprio nome e cognome ;

B. l’attuale assegnatario (resistente) non abbia alcun diritto o 
titolo in relazione al nome a dominio contestato;

C. il nome a dominio sia stato registrato e venga usato in mala 
fede
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Procedure Italiane di riassegnazione (FASI) 

Il procedimento è caratterizzato da 
Rapidità

Semplicità

1) Il Ricorrente sceglie il PSRD 
potendo stabilire se la 
procedura verrà gestita da un 
collegio di tre arbitri o da un 
arbitro unico

2) Il PSRD riceve il ricorso via e-
mail e in formato cartaceo 
provvedendo all’invio al 
resistente

3) Entro i 25 giorni successivi il 
resistente può replicare

4) Decorso tale termine il PSRD 
nomina l’arbitro (o collegio)

5) Entro i 15 giorni  successivi il 
PSRD decide

6) Entro 4 giorni dalla decisione il 
PSRD comunica la decisione 
alle parti
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Riassegnazione e ricorso al giudice ordinario
Il Resistente può, entro 15 giorni dalla 

data in cui le è pervenuta la 
decisione del collegio, comunicare 
al Registro di aver iniziato un 
procedimento giudiziario in 
relazione al nome a dominio 
contestato

(per tale effetto si blocca l’esecuzione 
della decisione e la riassegnazione 
del nome a dominio.)

Concluso il procedimento 
di riassegnazione

Il Resistente non avvia, entro 15 giorni, 
alcun procedimento giudiziario in 
relazione al nome a dominio 
contestato e il Registro revoca la 
registrazione al precedente 
assegnatario e riassegna il dominio  
al vincitore

NOTA: il  costo del procedimento è
sostenuto interamente dal Ricorrente e 

deve essere versato in anticipo
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Procedure Italiane di riassegnazione 

RIEPILOGANDO

1) non hanno natura giurisdizionale (le parti possono liberamente adire il 
giudice ordinario)

2) non si pronunciano sul diritto del ricorrente al marchio o al nome 
ma se il nome a dominio sia stato registrato in malafede da chi non 
ne avesse diritto.

3) non possono disporre risarcimenti danni, né condannare il resistente 
soccombente al rimborso, verso il ricorrente, delle spese della 
procedura, né condannare il ricorrente soccombente al risarcimento 
delle spese di difesa sostenute dal resistente.
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Condizioni per la Riassegnazione

Non è necessario che l’assegnatario del nome a dominio, per poter confermare la 
propria titolarità sull’indirizzo assegnatogli, abbia diritti o interessi legittimi in 

relazione al suddetto dominio

deve provare che prima di avere avuto notizia della contestazione, ha 
usato, in buona fede, o si è preparato oggettivament e ad usare il 

nome a dominio o un nome ad esso corrispondente, pe r offerta al 
pubblico di beni e servizi

Deve provare di essere conosciuto, personalmente o come ente, con 
il nome corrispondente al nome a dominio registrato , anche se non 

ha registrato il relativo marchio

MA

OPPURE
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FATTISPECIE SINTOMATICHE DI MALAFEDE

L’articolo 3.7 delle Regolamento dispute elenca gli indici presuntivi di mala 
fede, che sostanzialmente ricalcano quanto previsto anche dalle 
procedure MAP dell’ICANN e ADR dell’EURID

c)  la circostanza che il nome a dominio sia stato registrato dal resistente 
con lo scopo primario di danneggiare gli affari di un concorrente o di 
usurpare nome e cognome del ricorrente

a) circostanze che inducano a ritenere che il nome a dominio è stato 
registrato con lo scopo primario di cedere, concedere in uso o in altro 
modo trasferire il nome a dominio al ricorrente, titolare di un nome oggetto 
di un diritto riconosciuto o stabilito dal diritto nazionale o comunitario, o ad 
un suo concorrente, per un corrispettivo, monetario o meno, che sia 
superiore ai costi ragionevolmente sostenuti dal resistente per la 
registrazione ed il mantenimento del nome a dominio;

ECCONE ALCUNE
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Confrontro tra procedure di riassegnazione italiane e  
procedure MAP dell’ICANN.

Legittimazione attiva: i legittimati attivi ad entrambe le procedure sono 
esclusivamente coloro che hanno diritto alla registrazione di un ccTLD “.it”
o di un gTLD. Ciò rappresenta una necessaria conseguenza del fatto che 
a conclusione della procedura di riassegnazione, non è possibile chiedere 
la mera cancellazione del nome a dominio contestato ma esclusivamente 
la registrazione in capo al ricorrente.

Diritti tutelabili: le Regole italiane tutelano anche il diritto al nome delle 
persona fisica; le MAP di ICANN soltanto il diritto al marchio.
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Onere della prova : il Regolamento italiano prevede a carico di entrambe 
le parti la dimostrazione del proprio diritto al nome di dominio. Le MAP 
prevedono per il resistente la semplice prova dell’assenza del diritto al 
nome di dominio in capo al ricorrente.

Tempistica del procedimento : i termini previsti per la procedura italiana 
sono più lunghi: per le repliche del resistente sono previsti 25 giorni di 
calendario a fronte dei 20 giorni stabiliti per le MAP;  per la decisione 
italiana 15 giorni correnti (aumentabili a 30 nel caso di richiesta di 
ulteriori difese dalle parti) a fonte dei 14 giorni stabiliti per le decisioni 
ICANN.

Rapporto tra procedura di riassegnazione e giudizio  ordinario : la 
procedura italiana non può essere intrapresa in pendenza di giudizio o 
di arbitrato sul nome a dominio contestato, e si estingue nel caso di 
giudizio ordinario intrapreso durante il suo corso; le MAP prevedono la 
scelta discrezionale circa la prosecuzione in presenza di un 
procedimento ordinario già avviato o intrapreso nel suo corso.
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La risoluzione delle dispute: le strade percorribili

L’esito del procedimento di riassegnazione è fondato 
sull’interpretazione di regole contrattuali

PRECISAZIONE

non garantisce la conformità dello stesso al complesso 
delle norme dell’ordinamento giuridico

DI CONSEGUENZA

può accadere che un nome a dominio perfettamente 
rispondente al Regolamento di Assegnazione non sia 

altrettanto rispettoso delle posizioni giuridiche soggettive 
riconosciute al singolo dall’ordinamento giuridico

INFATTI
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Difformità tra riassegnazione e procedimento giudiziale

DECISIONE: Il Giudice ha dichiarato l’illegittimità dell’utilizzo di quel dominio da parte del Sig. Luca 
Armani, il quale lo aveva registrato già dal 1997 per pubblicizzare il proprio timbrificio. 
L’assegnatario aveva indubbiamente un titolo per la registrazione di quel dominio coincidente 
con il proprio cognome; egli aveva, altresì, diritto a tenerlo in applicazione del principio “first 
came, first served” eppure ciò che ha prevalso è stato l’articolo 1 della (vecchia) Legge Marchi, 
comma 1 punto c) sulla base del quale il dominio “armani.it” è stato assegnato al noto omonimo 
stilista. Una tale fattispecie, portata dinnanzi al collegio dei saggi (oggi denominati esperti), 
avrebbe avuto certamente un esito opposto in quanto il comportamento del primo assegnatario 
rispondeva esattamente a quanto contenuto nel Regolamento di Assegnazione.

Il Giudice Ordinario potrebbe concludere con esito difforme, o 
addirittura opposto, da quello conclusivo della pro cedura di 

riassegnazione

ESEMPIO

CASO “ARMANI.IT” Tribunale di Bergamo, Sentenza  3 marzo 2003, 
Giorgio Armani S.p.A. c/ Armani Luca
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L’arbitrato
L’articolo 2 del Regolamento dispute prevede, infine, un ulteriore

possibilità di tutela attraverso il ricorso all’arbitrato irrituale. Il 
richiedente l’assegnazione di un Domain Name, con apposita richiesta 
da inviare al Registro, può aderire ad una clausola compromissoria con 
la quale espressamente si impegna a risolvere le eventuali controversie 

sul relativo nome a dominio dinanzi ad un collegio arbitrale.

Si tratta di una procedura stragiudiziale di natura  contrattuale ma che, a differenza 
della procedura di riassegnazione, conferisce maggi ori poteri al collegio decidente

Art. 2.5 del Regolamento dispute:  “ poteri istruttori del collegio arbitrale : 
ricorrendo gravi motivi, su richiesta di una delle parti il collegio arbitrale 
ha facoltà di prendere provvedimenti cautelari relat ivi al nome a dominio 
assegnato oggetto di opposizione. Tali provvedimenti  sono eseguiti dal 
registro. Nel caso vi sia necessità di istruttoria, il collegio arbitrale può 
delegare gli atti di istruzione ad uno solo degli ar bitri. Il Registro è tenuto 
a fornire al Collegio arbitrale tutte le informazion i da esso richieste ”
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La risoluzione delle dispute: le strade percorribili

PRECISAZIONE

FONTI DELLA DECISIONE ARBITRALE: 
• “ gli arbitri giudicano secondo equità, quali amichev oli 

compositori, sulla base del presente Regolamento di spute e delle
norme dell’Ordinamento italiano ”; 

• l’efficacia del lodo arbitrale è equiparata a quella  della 
magistratura ordinaria ed è inappellabile nel merito .

L’unico inconveniente dell’arbitrato è costituito dai costi della 
procedura, assai elevati, soprattutto se raffrontati alle spese 

della procedura di riassegnazione 
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La Giustizia Ordinaria

Il Domain Name è tutelato dal codice di proprietà indu striale
Art. 22 D.lgs. 10 febbraio 2005, n. 30

[I] È vietato adottare come ditta, denominazione o ra gione sociale, insegna e 
nome a dominio aziendale un segno uguale o simile all'altrui marchi o se, a 
causa dell'identità o dell'affinità tra l'attività di impresa dei titolari di quei 
segni ed i prodotti o servizi per i quali il marchio  è adottato, possa 
determinarsi un rischio di confusione per il pubbli co che può consistere 
anche in un rischio di associazione fra i due segni.  
[II] Il divieto di cui al comma 1 si estende all'ad ozione come ditta, 
denominazione o ragione sociale, insegna e nome a do minio aziendale di un 
segno uguale o simile ad un marchio registrato per prodotti o servizi anche 
non affini, che goda nello Stato di rinomanza se l'u so del segno senza giusto 
motivo consente di trarre indebitamente vantaggio d al carattere distintivo o 
dalla rinomanza del marchio o reca pregiudizio agli s tessi.
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La Giustizia Ordinaria

LA TUTELA
Art. 118, comma 6, D.lgs. 10 febbraio 2005, n. 30

Salvo l'applicazione di ogni altra tutela, la registrazione di nome a
dominio aziendale concessa in violazione dell'articolo 22 o richiesta in
mala fede, può essere, su domanda dell'avente diritto, revocata oppure

a lui trasferita da parte dell'autorità' di registrazione

NOTA: in tal caso, eccezionalmente, la domanda all’autorità
giudiziaria fa salva l’applicabilità della procedura di riassegnazione
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La Giustizia Ordinaria

Rimane, infine, la possibilità di ricorrere alla giu stizia ordinaria, la 
quale difficilmente consente una reazione rapida, e fficace ed 
economicamente conveniente. I tempi per ottenere un  risultato 
utile potrebbero essere troppo lunghi, soprattutto se raffrontati al 
danno di immagine, subito dal ricorrente, che aumen ta 
proporzionalmente al passare del tempo.

•Va, inoltre, considerato che, spesso le attività di accaparramento di Domain Name
sono, appositamente, svolte da soggetti che agiscono in ordinamenti giuridici 
diversi da quello in cui ha sede l’avente diritto al dominio. 
•Dinanzi ad una tale situazione, i costi eccessivi per il radicamento del giudizio 
all’estero, scoraggiano la scelta a favore di altri rimedi, quali la trattativa 
commerciale o la procedura di riassegnazione, se ne sussistono i presupposti. 
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http://tlc.diee.unica.it/

http://www.massimofarina.it
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